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gione de’ fuoi eccellenti precetti, di cui abbiame
parlato {crivendo della China) cosi non daremo fede
nemmeno 2 quefti, fe non faremo convinti da mag-
gior certezza. it '
La fama pil coftante ¢ , ch’efli tengono il Mon-
do per eterno; che gli Uomini, e gli Animali fieno
opere della natura , prodotte da Tesn Jo, cioé dal
Cielo, e .dalla Terra, de’ quali uno ¢ agente , I’
altro paziente ; e che vi fia un Effere incorporeo , e
fapiente, il quale , benché non abbia creato il Mon-
do , nulla.di meno lo governi. Speflo fi fervono
della parola Ten Jo, colla’ quale intendono di ringra-
ziare il Cielo, e la Terra del vitto, e delle altre ne-
ceffarie cofe, che agli Uomini abbondantemente
fomminiftrano. La maggior perfezione , e’l fommo
bene, com’effi dicono, confifte nel contento , e di-
letto, che ha I’ Anima di menare una vita virtuofa.
Infegnano, che I’ Uomo & obbligato ad efercitar atti
di virtd , avendoci la natura dotati di ragione , e
percio guidati da quefta dobbiamo diftinguerfi dagli
Animali irragionevoli. :
La loro Morale confifte ne’ feguenti cinque Capis
1. Nel far giuflizia ad ognuno. Il. Nel civile , e ma-
" mierofo praticare. III. Nel governare gl inferiori con
carita 5 ¢ prudenza. IV. Nella cofcienza libera. V.
Nel. cuor fincero. Tengono I’ucciderfi per. un’azione
onefta ed eroica , quando fi tratti di liberarfi da
una morte infame , o dalle mani del nimico vit-
toriofo. : & et
Anticamente era quefta Setta de’ Sindofiic molto
numerofa ; efercitava , e promoveva le Arti, € le
Scienze ;e molti del Popolo la feguivono. Ma dopo
v : la




